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i numeri del Club 

  5 anni e mezzo di vita: il Club è stato fondato a Milano il 
13 maggio 2010 

  da 3 anni e mezzo a Roma: la community capitolina si è 
riunita per la prima volta il 15 marzo 2012 al Boscolo 
Exedra 

  94 i membri attivi: 48 a Milano, 46 a Roma 

  14 donne presenti (il 15% del totale) 
  28 imprenditori, 56 top manager, 10 docenti universitari e 

professionisti 
  65 i Focus organizzati in 5 anni e mezzo 
  22 presenze in media per meeting 
  146 speaker 

  1.438 partecipanti  
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le Teste Pensanti  di oggi 

Antonello Lanzellotto, Uvet Amex 

Armando Muccifora, Thai 

Carlo Casseri, Open Travel Network 

Cinzia Renzi, Frisbee Viaggi 

Claudio Neri, Aerolineas Argentinas 

Enrico Ducrot, Viaggi dell’Elefante 

Ferdinando Dandini de Sylva, LUISS 

Laura Liguori, Portolano Cavallo Studio Legale 

Leonardo Cesarini, Europcar Italia 

Maika Gonzalez, Traveltool.it 

 

Massimo Zanon, Rainbow Magic Land 

Roberto Bacchi, consultant 

Roberto Corbella, Federturismo Confindustria 

Samuele Annibali, Niquesa Hotels 

Sandro Saccoccio, Gartour Incoming T.O. 

Sergio Bedini, Tumlare DMC 

Stefano Fiori, Gruppo Univers 

Stefano Landi, SL&A turismo e territorio 

Susanna Mensitieri, Università LUISS 

Uri Harash, Perfetto Traveller  
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i discussant 



L’Opera Romana 
Pellegrinaggi e i 4 
Cammini Giubilari 

Don Giovanni Biallo 

Opera Romana Pellegrinaggi 
Centro Pastorale  



L’Opera Romana Pellegrinaggi è un’attività del Vicariato di Roma, 
organo della Santa Sede, alle dirette dipendenze del Cardinale Vicario 
del Papa. 
 
Nasce nel 1934, quasi 80 anni dopo la prima apparizione della Vergine 
Maria  a Lourdes, con decreto del Cardinale Vicario Marchetti 
Selvaggiani.  
Inizialmente l’obiettivo è quello di fornire assistenza a coloro che 
intendono mettersi in cammino per visitare i principali Santuari in Italia 
e all’estero.  
Poi con la fine della II Guerra Mondiale, attraverso un forte impulso 
organizzativo-pastorale, l’O.R.P. comincia a riflettere sull’esperienza del 
pellegrinaggio e perfeziona la sua proposta.  
Da molti anni accompagniamo migliaia di pellegrini nei luoghi più 
significativi della tradizione cristiana, offrendo ad ogni persona 
un'attenta ed accurata assistenza spirituale.  



La missione dei nostri cammini è l’accoglienza, ciascuno è benvenuto 
e invitato a lasciarsi coinvolgere per scoprire insieme il Volto della 
Misericordia.  
Attraverso l’esperienza del pellegrinaggio incontriamo persone, 
comunità e religioni diverse, con cui abbiamo in comune talvolta la 
fede e la cultura, altre volte semplicemente la stessa umanità, 
l’essere creatura di Dio.  
Nel pellegrinaggio si aprono nuove strade alla scoperta della vita 
interiore, alla preghiera, al dialogo ed alla condivisione.  



I 4 Cammini del pellegrino 



Papa Francesco   nella Bolla d’indizione  ricorda ai fedeli che: “Il pellegrinaggio è un 
segno peculiare nell’Anno Santo, perché è icona del cammino che ogni persona 
compie nella sua esistenza. La vita è un pellegrinaggio e l’essere umano è viator, un 
pellegrino che percorre una strada fino alla meta agognata. 
 

Anche per raggiungere la Porta Santa a Roma e in ogni altro luogo, ognuno dovrà 
compiere, secondo le proprie forze, un pellegrinaggio. Esso sarà un segno del fatto che 
anche la misericordia è una meta da raggiungere e che richiede impegno e 
sacrificio.” (MV, n. 14). 

Proprio per aiutare  chi desidera rispondere a questo 
invito del sommo pontefice,  sono stati predisposti 
quattro cammini a piedi  che collegano le Basiliche 
giubilari di San Giovanni in Laterano e   di Santa 
Maria Maggiore con quella di San Pietro.  Essi 
seguono antichi percorsi che permettono di rivivere  il 
tesoro spirituale della Città Eterna attraverso tanti 
luoghi sacri che testimoniamo la fede di generazioni 
di cristiani, di santi e di martiri.  E queste  
testimonianze possono aiutare i fedeli nel prepararsi  
all’incontro con la Misericordia di Dio nel Sacramento 
della Riconciliazione e nel passaggio della Porta 
Santa.  



Primo itinerario: il Cammino Papale 

É il percorso seguito per secoli dai Papi, specialmente in occasione della loro 
elezione e la presa di possesso di Roma come Vescovi della città. Un lungo 
corteo accompagnava il Pontefice tra le vie del Campo Marzio e del Celio per 
arrivare da San Pietro alla Basilica di San Giovanni in Laterano, la Cattedrale 
di Roma. L’itinerario si snoda oggi passando per antichi monasteri e chiese 
medievali, i resti più importanti  della   Roma imperiale e le grandi chiese del 
Cinquecento e Seicento per arrivare alla Chiesa Giubilare di S. Maria in 
Vallicella,  dove riposa San Filippo Neri.   
 

Dettaglio del Percorso 
Basilica di S. Giovanni in Laterano - Via dei Santi Quattro Coronati - Colosseo - Via dei 
Fori Imperiali - Carcere Mamertino - Campidoglio - Via del Teatro Marcello - Via 
Montanara - Piazza Campitelli - Via dei Funari - Via Paganica - Largo di Torre Argentina 
- Via dei Cestari - Piazza della Minerva - Via della Palombella - Piazza Sant’Eustachio - 
Via dei Sediari - Piazza Navona - Via di Pasquino - Santa Maria in Vallicella (Chiesa 
Giubilare)  - Via dei Banchi Nuovi - Via del Banco di S. Spirito - Ponte Sant’Angelo - 
Castel Sant’Angelo. 





Secondo itinerario: il Cammino della Misericordia  

Questo cammino collega San Giovanni a San Pietro attraverso il cuore 
antico di Roma, ma ripercorrendo nella sua parte finale l’itinerario  dei 
pellegrini che arrivavano da Nord, dalla Porta del Popolo, passando  per  la 
Chiesa Giubilare di San Salvatore in Lauro nel rione Ponte, posta sulla 
direttrice verso il Ponte S. Angelo e San Pietro. 
 
Dettaglio del Percorso 

Basilica di S. Giovanni in Laterano - Via dei Santi Quattro Coronati - Colosseo - Via 
dei Fori Imperiali - Carcere Mamertino - Campidoglio - Via del Teatro Marcello - Via 
Montanara - Piazza Campitelli - Via dei Funari - Via Paganica - Largo di Torre 
Argentina - Via dei Cestari - Piazza della Minerva - Via della Palombella - Piazza 
Sant’Eustachio - Via dei Sediari - Piazza Navona - Via dell’Anima - Vicolo della Pace - 
Via dei Coronari - San Salvatore in Lauro (Chiesa Giubilare) - Ponte Sant’Angelo - 
Castel Sant’Angelo. 





Terzo itinerario: il Cammino del Pellegrino 

È uno degli itinerari tradizionali dei pellegrini romei che, da varie luoghi 
d’Italia e d’Europa, giungevano a Roma. Dalla Basilica di San Giovanni in 
Laterano, questo cammino arriva nei pressi delle rive Tevere. Sul suo 
percorso, incontra la  SS. Trinità dei Pellegrini, luogo storico di accoglienza di 
decine di migliaia di pellegrini nei giubilei del XVI e XVII secolo, legato 
all’opera di San Filippo Neri. Prosegue per  via Giulia, per farci arrivare alla 
Chiesa Giubilare di San Giovanni dei Fiorentini. Il ponte S. Angelo porta poi il 
pellegrino sull'altra riva in direzione della Basilica di San Pietro. 
 
Dettaglio del Percorso 

Basilica di San Giovanni in Laterano - Via dei Santi Quattro Coronati - Colosseo - Via 
dei Fori Imperiali - Carcere Mamertino - Campidoglio - Via del Teatro Marcello - Via 
Montanara - Piazza Campitelli - Via dei Funari - Via dei Falegnami - San Carlo ai 
Catinari - Via di Santa Maria in Monticelli - Piazza di san Paolo alla Regola - Piazza 
della Trinità dei Pellegrini - Via Capodiferro - Piazza Farnese - Via Mascherone - Via 
Giulia - San Giovanni dei Fiorentini (Chiesa Giubilare) - Via Paola - Ponte Sant’Angelo - 
Castel Sant’Angelo. 





Quarto itinerario: il Cammino Mariano 

È il cammino che unisce idealmente nel suo percorso la Basilica di Santa 
Maria Maggiore, dedicata alla Santa Madre di Dio a tanti luoghi sacri dedicati 
a Maria, al centro da secoli della devozione del popolo romano, come S. 
Maria dei Monti e Santa Maria in Campitelli. Vicino al suo termine, tocca la 
Chiesa Giubilare di Santa Maria in Vallicella, dedicata alla Natività di Maria e 
dove si venera un’immagine miracolosa della Vergine, per poi proseguire per 
San Pietro. 
 
Dettaglio del Percorso 

Basilica di Santa Maria Maggiore - Via Liberiana - Via S. Maria Maggiore - Via Urbana - 
Via Leonina - Via della Madonna dei Monti - Via Tor dei Conti - Via dei Fori Imperiali - 
Carcere Mamertino - Campidoglio - Via del Teatro Marcello - Via Montanara - Piazza 
Campitelli - Via dei Funari - Via Paganica - Largo di Torre Argentina - Via dei Cestari - 
Piazza della Minerva - Via della Palombella - Piazza Sant’Eustachio - Via dei Sediari - 
Piazza Navona - Via di Pasquino - Santa Maria in Vallicella (Chiesa Giubilare) - Via dei 
Banchi Nuovi - Via del Banco di S. Spirito - Ponte Sant’Angelo - Castel Sant’Angelo.  





siti web utili 

www.operaromanapellegrinaggi.org/it 

www.im.va 



grazie 

Don Giovanni Biallo 

Opera Romana Pellegrinaggi Centro Pastorale 

g.biallo@orpnet.org  



L’impatto del Giubileo 
sull’economia della 
provincia di Roma 

Stefano Fiori 

componente del Comitato Unindustria 
Giubileo della Misericordia e Olimpiadi 
Roma 2024 



L’obiettivo dello studio svolto dalla Facoltà di Economia della Sapienza 

Università di Roma, in convenzione con la Camera di Commercio di Roma, è 

stato quello di valutare l’impatto, a breve e medio termine, del Giubileo 

Straordinario della Misericordia sul sistema economico romano. 

Lo studio evidenzia che: 

1. l’impatto del Giubileo sul reddito dell’economia romana e sul mercato 

del lavoro è decisamente positivo;  

2. il saldo tra maggiori entrate fiscali e maggiore spesa pubblica può 

risultare positivo, ma solo in presenza di un incremento significativo 

delle presenze turistiche.   



Le previsioni fornite dal modello indicano che il Giubileo contribuirà 

positivamente alla crescita dell’economia romana. Nei diversi scenari di 

previsione, gli incrementi percentuali cumulati del PIL tra il 2015 e il 

2020 variano tra 2,1% e 2,4% rispetto allo scenario di controllo 

rappresentato dall’assenza dell’evento in questione, con la maggiore 

crescita concentrata negli anni 2016 e 2017.  



Il Giubileo avrà effetti positivi anche sul mercato del lavoro: tra il 2015 e il 

2020 si rilevano variazioni positive sostanziali in termini di aumento 

dell’occupazione, riduzione del tasso di disoccupazione e aumento dei 

salari reali rispetto al benchmark di riferimento. 

L’effetto del Giubileo sulla dinamica inflazionistica dovrebbe essere, 

invece, decisamente limitato, con i prezzi al consumo in aumento tra lo 

0,3% e lo 0,5% rispetto al benchmark. 



grazie 

Stefano Fiori 

componente del Comitato Unindustria Giubileo 
della Misericordia e Olimpiadi Roma 2024 

stefano.fiori@gruppounivers.it 



«dummy variables» e 
turismo 

Stefano Landi 

Vice Commissario Straordinario per il 
Grande Giubileo del 2000 



Roma è una destinazione assolutamente “sui 
generis”, unica e non paragonabile ad altre, 

anche - e forse soprattutto - in Italia.  

In relazione ai flussi generati, è sufficiente 
l’analisi comparativa di tre grafici. 



Legenda: presenze nelle strutture alberghiere di  Roma, dal 1998 al 2014 - Fonte:  EBTL / Stefano Landi  



Nel primo grafico, vediamo come le presenze alberghiere 
siano quasi triplicate nel corso degli ultimi quindici anni (dai 
13 milioni del 1998 ai 33 milioni del 2014), con una crescita 

praticamente costante e con due sole alterazioni.  

La prima, positiva, risalente al 2001-2002, quando si fecero 
sentire gli effetti differiti del Giubileo.  

La seconda, negativa, successiva alla congiuntura mondiale 
scatenata dalla crisi della Lehman Brothers nel 2008, che ha 
depresso tutto l’indotto turistico per i due anni successivi, cui 

però è seguita una ripresa molto energica. 



Legenda: presenze negli esercizi ricettivi in Italia, dal 1998 al 2014 - Fonte: ISTAT / Stefano Landi  



Nel secondo grafico, viene illustrato l’andamento 
delle presenze negli esercizi ricettivi in Italia, nel 

medesimo periodo 1998 - 2014, ma con un 
andamento ben diverso da quello registrato a 

Roma.  

La crescita, seppur positiva, è interrotta da tre 
episodi negativi: il post 11 settembre 

(2002-2004), il crac della Lehman Brothers 
(2007-2009), l’acuirsi della crisi in Italia 

(2011-2013).   



Nel terzo, si nota come la crescita degli arrivi nel 
mondo, sempre nel quindicennio 1998-2014, sia 

stata costante e abbia registrato profilo e 
deviazioni assimilabili a quelli verificatisi a Roma, 

non in Italia.  





Da tutto ciò possiamo trarre le seguenti conclusioni:	
  

1. Roma è una destinazione “mondiale”, non italiana, ovvero 
connessa dell’andamento dei mercati del mondo, non a quelli 
domestici (non europeo, né tantomeno italiano). Tale è l’attrattiva che 
esercita sul turista straniero e tale l’eccesso di domanda rispetto 
all’offerta (di letti, di mezzi, di infrastrutture) che qualsiasi mercato 
possa registrare un calo (gli americani post 11/9, i russi 
recentemente), questo viene prontamente sostituito da altri, che 
ardono dal desiderio di visitare la Città Eterna. Si pensi solo al peso 

che avevano Paesi come l’India o il Brasile, solo 10 anni fa, rispetto a 
oggi	
  



2.  Firenze, Venezia e le altre città d’arte che attraggono turismo, in 
Italia, sono molto più sensibili all’andamento dell’economia 
domestica (italiana, ma anche europea), quindi più soggette a 
soffrire, in caso di congiuntura di quei mercati;	
  

3.  il turismo mondiale continuerà a crescere con ritmi costanti, non 
inferiori al 5% annuo, per i prossimi anni, quindi Roma - che ha 
come perimetro di attrazione il mondo - rispetterà questo trend; +  
5% annuo significa raddoppio in 14 anni, il che implica  che nel 
2025, in occasione del prossimo Giubileo ordinario, Roma 

potrebbe (il condizionale è d’obbligo, perché se la domanda sale 
è l’offerta che deve starle dietro) raggiungere i 60 milioni di arrivi.	
  



grazie 

Stefano Landi 

Vice Commissario Straordinario per il 
Grande Giubileo del 2000 

stefanolandi@libero.it 



per contatti 

Roberto Gentile 

335 6419780  

rgentile@network-news.it 

www.ilclubdelletestepensanti.it 


